
 
Il Ministro della cultura 

 

Modifiche al decreto ministeriale 9 giugno 2022, recante “Riparto di quota parte del fondo di 

cui all’articolo 89 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 24 aprile 2020 n. 27, in favore dei lavoratori dello spettacolo dal vivo e dei settori del 

cinema e dell’audiovisivo” 

VISTO il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, concernente l’istituzione del Ministero per i 

beni e le attività culturali, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;  

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante “Riforma dell’organizzazione del 

Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

 VISTA la legge 14 novembre 2016, n. 220, recante “Disciplina del cinema e dell’audiovisivo” e, in 

particolare, l’articolo 13, comma 4;  

VISTO il decreto-legge 1 marzo 2021, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 

2021, n. 55, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri”; 

 VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 dicembre 2019, n. 169, recante 

“Regolamento di organizzazione del Ministero della cultura, degli uffici di diretta collaborazione del 

Ministro e dell'Organismo indipendente di valutazione della performance”;  

VISTO il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 

2020, n. 27, recante “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno 

economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19” 

e, in particolare, l’articolo 89;  

VISTA la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”;  

VISTO il decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 

2022, n. 2, recante “Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di 

lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento 

degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico” e, in particolare, l’articolo 8, comma 4-bis;  

VISTO il decreto ministeriale 9 giugno 2022, recante “Riparto di quota parte del fondo di cui 

all’articolo 89 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 

aprile 2020 n. 27, in favore dei lavoratori dello spettacolo dal vivo e dei settori del cinema e 

dell’audiovisivo”;  

RILEVATA l’esigenza di apportare alcune modiche al citato decreto ministeriale 9 giugno 2022, al 

fine di rendere più efficaci le misure di sostegno ivi previste; 

 

 

 

DECRETA: 
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Il Ministro della cultura 

 

Articolo 1 

(Modifiche al decreto ministeriale 9 giugno 2022, recante “Riparto di quota parte del fondo di cui 

all’articolo 89 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 

aprile 2020 n. 27, in favore dei lavoratori dello spettacolo dal vivo e dei settori del cinema e 

dell’audiovisivo”) 

1. All’articolo 1, comma 2, del decreto ministeriale 9 giugno 2022, recante “Riparto di quota 

parte del fondo di cui all’articolo 89 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020 n. 27, in favore dei lavoratori dello spettacolo dal 

vivo e dei settori del cinema e dell’audiovisivo”, sono apportate le seguenti modifiche: 

 

a) alla lettera b), dopo le parole: “Fondo pensione lavoratori dello spettacolo” sono 

inserite le seguenti: “. Per gli attori cinematografici o di audiovisivi (codice 022), aver 

maturato, in almeno uno degli anni 2018, 2019 e 2021, non meno di venti giornate di 

contribuzione versata o accreditata al Fondo pensione lavoratori dello spettacolo”;  

b) alla lettera c), le parole: “nell’anno 2021” sono sostituite dalle seguenti: “nell’anno 

2019”; 

c) alla lettera d), le parole: “, dei trattamenti di cui al decreto legislativo 14 settembre 

2015, n. 148, nonché percettore dell’indennità di disoccupazione involontaria di cui 

al decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, dell’indennità di assicurazione ALAS di cui 

all’articolo 66, commi da 7 a 16 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 e” sono sostituite dalle seguenti: 

“o percettore”.  

 

Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo. 

 

Roma, 20 luglio 2022 

IL MINISTRO 
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